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Sola speranza nella lunga notte. 
di don Paolo 
 
Vi siete mai trovati nel mezzo della 
notte, seduti sul vostro letto o sulla 
poltrona, con gli occhi aperti e la mente 
che vaga nel silenzio delle tenebre? 
Non vi è mai capitato di dover aspettare 
qualcuno nel buio della notte e contare i 
secondi, i minuti e le ore senza che mai 
le tenebre diventino luce? 
Avete mai fatto la veglia a qualcuno di 
notte con la stanchezza del cuore che vi 
appesantisce anche le palpebre e vi 
costringe ad una dura lotta contro le 
tenebre? 
Vi è mai capitato di trovarvi soli nel buio 
della notte in un campo, per strada, in 
un luogo sconosciuto o anche solo nella 
vostra stanza da letto? 
Quella di stare svegli nella notte è una 
esperienza massacrante, più per lo 
spirito che per il fisico. 
La notte ti prosciuga, ti succhia il midollo 
nelle ossa, ti entra nelle viscere e lascia 
che le lacrime ti sgorghino copiose dagli 
occhi. 
Le mamme e i papà piangono di notte. 
Gli innamorati piangono di notte. 
I malati piangono di notte. 
E’ come se la notte, con le sue tenebre e il suo silenzio, ti faccia comprendere 
quello che sei veramente e ti costringa a liberare nel pianto quelle cose che alla 
luce del giorno non diresti o non faresti mai. 
Di notte ci si sente più “avvolti” che di giorno.  
E’ come se, dismessi gli abiti della vita alla luce del sole, un mantello di tenebra 
ci coprisse le spalle. 

Interno del Torrazzo di Cremona 
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Tolta quella caricatura con cui ci mostriamo forti dinanzi al mondo della luce, il 
buio della notte ci avvolge nella nostra nudità facendo affiorare tutte le nostre 
paure ed ansie. 
Nel buio della notte insomma restiamo tutti nudi, senza riparo di sorta, senza 
compagni pronti a battersi con noi; soli, di quella solitudine con cui siamo 
venuti al mondo, che è annidata nel nostro intimo e che non ci lascerà mai. 
 
La parola “notte” viene dal latino “nox” ed indica anche il sonno e il riposo 
notturno o, più genericamente, il buio, le tenebre, l’oscurità, ma anche le 
tenebre infernali, il mondo dei morti e il sonno eterno. Il termine “nox” i latini 
lo usavano però anche per indicare una situazione oscura, difficile o pericolosa. 
Per questo la parola “nox” è imparentata con “noxa” che è il participio del verbo 
“nocere” da cui l’italiano “nuocere”, cioè fare del male o essere di danno a 
qualcuno. Da questo termine deriva anche “noxius” da cui l’italiano “nocivo”, 
“dannoso” o “colpevole”. “Nox” però è anche imparentata con un’altra parola 
latina che è “nex” e che significa morte, assassinio, o più semplicemente danno 
o rovina. Nella mitologia classica di greci e romani infine la dea Notte, figlia del 
cielo e della terra, andata in sposa ad Acheronte generò le Furie, sposatasi poi 
con il Caos diede vita al Destino. Da sola concepì la Morte, le Parche, il Sonno, i 
Sogni, la Sventura, la Miseria, la Frode, la Vecchiaia, la Paura e tutta una serie 
di figli “disgraziati”. Gli antichi la ritraevano tutta nera su un carro di ebano 
tirato da cavalli neri e a lei sacrificavano il gallo perché questo animale, nelle 
tenebre, con il suo canto annunziava il giorno. 
Nell’immagine della notte dunque c’è tutta una serie di significati inquietanti 
che evocano i sentimenti più opachi che possono prendere dimora nel cuore 
dell’uomo. 
Forse è per questo motivo che l’uomo ha sempre cercato di esorcizzare le paure 
della notte affrontandola con i riti e le feste più stravaganti ed è per questo 
stesso motivo che oggi si vive più di notte che di giorno, non solo a capodanno, 
ma almeno tutti i venerdì e sabato sera.  
Mia mamma mi diceva che di notte girano i ladri e i topi.  
Oggi invece gira un sacco di gente che ha paura della vita. 
 
Il titolo di questo articolo è preso dal salmo 17 che ho appena letto recitando il 
breviario in questi secondi vespri del primo giorno dell’anno nuovo. 
Nella lunga notte della vita, piena di insidie e di paure, c’è una sola speranza a 
cui aggrapparsi. 
Sant’Ambrogio, in uno dei suoi più famosi inni, scrive a proposito della notte: 
“Alta regna la notte e già s’ode il canto del gallo, gioioso presagio di luce 
all’ansia del viandante”. 
Nella notte profonda della nostra vita che per ciascuno di noi ha un nome 
preciso e una sofferenza concreta, come viandanti siamo oppressi dalle nostre 
ansie, ma la voce di un gallo è per noi gioioso presagio di luce. 
Qualche riga più avanti, nello stesso inno, sant’Ambrogio dice: “Il gallo canta. 
La sua voce placa il furioso fragore dell’onda e Pietro, roccia che fonda la 
Chiesa, la colpa asterge con lacrime amare”. 
Il gallo di cui parla sant’Ambrogio è evidentemente Gesù, luce per le nostre 
tenebre, canto melodioso per la nostra tristezza. 
Questa voce è per noi soltanto un “gioioso presagio di luce”, non è ancora la 
luce, ma solo un presagio di essa. Noi continuiamo a camminare nelle tenebre, 
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ma la luce ha già fatto sentire la sua voce e il nostro cuore riprende quindi a 
sperare. 
Questa voce ha poi il potere di placare “il furioso fragore dell’onda” che ci 
trascina in una spaventosa tempesta. La voce placa il fragore, non la tempesta, 
la fa sentire meno pericolosa, ma non la annienta. 
Questa voce infine, come aveva fatto con Pietro nella notte del rinnegamento, è 
capace di astergere le colpe, facendoci versare “lacrime amare”. La voce 
cancella le colpe, ma le lacrime devono scendere copiose dai nostri occhi. 
 

 
 
Vita in parrocchia 
 
         Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 

                                     Vicolo Mons. D. Rossi 
                                     Tel. 02 98 23 75 73 
Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                     Via Roma, 13 
                                     Tel. 02 98 18 625 
N.B. Il parroco risiede a Balbiano, in via Roma n° 13. 
Orari ufficio parrocchiale:  
A Colturano: il Mercoledì, dalle 17.30 alle 18.00  
A Balbiano: il Giovedì, dalle 17.30 alle 18.00 

 
 

 

                          
                               
                              S. MESSA  

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 
20.30 

Lunedì-Venerdì 
17.00 

Mercoledì 
17.00 

Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento è un semplice 

modo per dimostrare il concreto interesse per la propria parrocchia. 
L’abbonamento annuale è di Euro 6,00 e può essere versato 

direttamente al Parroco 

SS. CONFESSIONI 
 

COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,15 alle 18,45 
                       (Segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 
 
BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 15,30 
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Tempo dopo l’Epifania. 
La solenne festa dell’Epifania (6 gennaio) celebra il mistero della rivelazione 
della salvezza di Dio, cioè di Gesù, a tutti i popoli della terra. Questa 
celebrazione non conclude il tempo di Natale che invece continua fino alla 
successiva domenica, festa del Battesimo di Gesù (13 gennaio). 
Dopo la celebrazione del Battesimo di Gesù ha inizio il “tempo dopo l’Epifania” 
che, in ragione della data della Pasqua, ha una durata flessibile, da un minimo 
di cinque domeniche a un massimo di nove. Per tutto questo tempo il colore 
liturgico è il verde. E’ in questo tempo che si celebrano anche la festa della 
Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe (ultima domenica di gennaio) e la 
festa della Presentazione del Signore, chiamata tradizionalmente della 
“candelora” (2 febbraio). 
Le ultime due domeniche di questo tempo, dette “della divina clemenza” 
(domenica 3 febbraio) e “del perdono” (domenica 10 febbraio) hanno un 
carattere penitenziale e ci introducono già nel tempo di Quaresima. 
 
 

Cammini di Catechesi per i ragazzi/e e gruppo 
dopo-Cresima. 
I cammini di catechesi, per i gruppi “Ester” (Catechiste: Martina e Lisa); 
“Marta” (Catechiste: Francesca e Maria); “Giuditta” (Catechiste: Pinuccia e 
Matteo); “Aquila e Priscilla” (Catechiste: Lidia e Chiara); “Gedeone” 
(Catechiste: Barbara e Chiara); “Dopo Cresima” (Catechiste: Maddalena, 
Elisabetta e don Paolo) continuano in questo mese di gennaio nelle 
domeniche 13 e 20. 
La Domenica 27 gennaio, in occasione della festa della santa Famiglia, 
proponiamo un incontro particolare per tutti i ragazzi e i loro genitori. 
Nel pomeriggio, come al solito, ci incontriamo in chiesa parrocchiale a Balbiano 
per un momento di preghiera tutti insieme, ragazzi e genitori. Segue poi uno 
spettacolo teatrale, adatto ai più piccoli, ma che ovviamente, nella sua 
semplicità, parla anche ai più grandi e agli adulti. Concluderemo infine con una 
piccola merenda. 
Nel mese di febbraio  gli incontri saranno: domenica 3, 17 e 24. (Domenica 
10 l’incontro è sospeso come da calendario). 
 
 

Catechesi del gruppo adolescenti. 
Gli incontri del gruppo di catechesi degli adolescenti continua con il seguente 
programma: 
Gennaio: giovedì 10 e 17, ore 21.15 incontro di catechesi. 
Febbraio: giovedì 14 e 21, ore 21.15 incontro di catechesi. 
 
  

Gruppo Caritas. 
Sia a Balbiano che a Colturano, in Oratorio, è aperto un “Centro Caritas”. 
In questi due centri si possono trovare: delle persone disposte ad ascoltare i 
bisogni della gente; dei generi alimentari di prima necessità; degli abiti. 
Il centro Caritas di Balbiano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 16.30. 
Il Centro Caritas di Colturano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 17.30. 
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Oratorio. 
Orari di apertura e chiusura delle strutture oratoriane: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Intenzioni delle sante Messe. 
E’ ancora possibile prenotare le intenzioni per la celebrazione delle sante Messe 
per  l’anno 2013. 
Ricordo che le sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti, ma 
anche con altre intenzioni, come chiedere una particolare grazia al Signore o 
per ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
L’offerta della santa Messa è sempre di euro 12,50, delle quali 10,00 euro 
vanno al sacerdote celebrante e 2,50 euro rimangono alla Parrocchia. 

 
Benedizione delle famiglie. 
In tempo di Avvento abbiamo avuto la buona occasione di poterci incontrare 
nelle vostre case per pregare insieme, chiedere la benedizione del Signore sulle 
vostre famiglie e scambiarci gli auguri. 
Il vostro parroco ha suonato a tutti i campanelli delle case delle nostre due 
parrocchie e ha lasciato il cartoncino della visita a 363 famiglie di Balbiano e a 
345 famiglie di Colturano. 
Un grazie sincero per la calorosa accoglienza e per le generose offerte che 
avete voluto lasciare per le vostre parrocchie. 
 
 

Festa della Santa Famiglia. 
In occasione della Festa della Santa Famiglia di Domenica 27 gennaio 2013, le 
nostre comunità parrocchiale pregheranno in modo particolare per tutte le 
nostre famiglie cristiane, con un particolare ricordo per quelle famiglie che 
vivono momenti di difficoltà.  
Durante la celebrazione delle Messe (a Balbiano alle 09.45 e a Colturano alle 
11.15) ricorderemo particolarmente i coniugi che celebrano un particolare 
anniversario di matrimonio (10°, 25°, 50° anniversario di matrimonio cristiano) 
e i bambini e le bambine che sono stati battezzati in questo ultimo anno 2012 
nelle nostre parrocchie. 
Sarà l’occasione per chiedere al Signore la grazia della fedeltà alla promessa 
per chi celebra l’anniversario di matrimonio e per chiedere la benedizione del 
Signore per i piccoli appena battezzati.  
I coniugi che vogliono ricordare il loro anniversario durante la messa del 
prossimo 27 gennaio sono invitati a contattare il Parroco per tempo. 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 

MARTEDI CHIUSO 17.00-18.00 
MERCOLEDI CHIUSO 17.30-18.30 

GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-18.30 



6 La Quarta Campana n. 242, gennaio 2013 

 

Nel pomeriggio della stessa domenica tutte le famiglie sono invitate ad un 
incontro di preghiera e di festa in chiesa parrocchiale a Balbiano. 
L’invito è rivolto particolarmente alle famiglie che seguono i loro ragazzi nel 
cammino di catechesi, ma è ovviamente esteso a tutte le famiglie delle nostre 
comunità parrocchiali. 
Alle ore 15.00, genitori e ragazzi, ci troveremo in chiesa parrocchiale a Balbiano 
per un momento di preghiera tutti insieme.  
A seguire una piccola proposta teatrale dal titolo “Luci in soffitta” presentata 
dalla compagnia di animazione “4gatti”, interpretata da Giovanni Battista Dieni 
con la regia di Monica Allievi.  
Al termine della proposta teatrale (circa 16.15) un momento di festa con una 
merenda per tutti. 
 
 

Solennità di s. Bassiano. 
Il prossimo 19 gennaio è la festa solenne di san Bassiano vescovo, patrono 
della nostra diocesi di Lodi. 
San Bassiano fu vescovo dell’antica città di Lodi dal 373 al 409, anno della sua 
morte. Amico fraterno di sant’Ambrogio che lo ricorda in una sua lettera a 
proposito dell’invito che Bassiano gli aveva fatto di essere presente alla 
dedicazione della basilica dei XII apostoli che egli aveva costruito fuori dalle 
mura cittadine di Lodi. Sant’Ambrogio fu presente a questa solenne 
celebrazione, insieme all’amico Felice vescovo di Como, nell’anno 387. 
L’antica antifona ai vespri di san Bassiano, che è rimasta nella nuova ufficiatura 
del santo, recitava: “Venerando per gli anni e ricco di virtù, Bassiano terminò la 
vita terrena e con passo sicuro si avviò alla gloria del cielo”. L’italiano 
“venerando per gli anni” è la traduzione del latino “plenus dierum” che sarebbe 
meglio tradurre letteralmente con “pieno di giorni”. La tradizione vuole infatti 
che Bassiano morisse, vescovo di Lodi, all’età veneranda di novant’anni che, 
per quei tempi, era veramente una eccezione. 
Il corpo del nostro santo vescovo è custodito nella cripta della nostra cattedrale 
a Lodi e lo si può venerare nei giorni della sua festività. 
 

Lavori nelle chiese parrocchiali. 
Nessun nuovo lavoro, ma semplicemente un aggiornamento sulle spese e i 
pagamenti che riguardano la sistemazione dei tetti delle chiese parrocchiali di 
Balbiano e di Colturano. 
A Balbiano i lavori di sistemazione del tetto della chiesa parrocchiale si erano 
resi necessari alla fine del 2009. Una grande macchia di umidità che, proprio 
alla vigilia di Natale del 2009, era divenuta una pioggia vera e propria sopra 
l’ambone. A febbraio 2010, subito dopo la visita pastorale, siamo intervenuti 
pensando di poterci limitare alla sistemazione di una piccola parte della 
copertura, ma una volta montato il ponteggio e saliti sul tetto ci siamo accorti 
che era necessario un intervento radicale e così abbiamo deciso di sistemare 
tutto il tetto della chiesa parrocchiale.  
I lavori, ultimati verso la fine di marzo 2010, hanno comportato una spesa 
complessiva di  euro 62.500,00, una forte somma per la nostra piccola 
comunità. Tuttavia il lavoro era assolutamente necessario e, come sempre, la 
vostra generosità ci ha permesso di affrontare questa spesa.  
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Fino ad oggi abbiamo pagato, con le vostre offerte straordinarie e con le 
entrate ordinarie della parrocchia, euro 52.100,00.  
Mancano, per saldare il debito, euro 10.400,00. 
A Colturano i lavori di sistemazione del tetto della chiesa parrocchiale si erano 
resi necessari invece per una infiltrazione d’acqua che proveniva dallo 
sconnesso colmo del tetto. I lavori, terminati a gennaio 2012, hanno 
comportato una spesa complessiva di euro 17.641,00. La nostra piccola 
comunità parrocchiale si è addossata questa spesa consapevole della 
generosità dei suoi parrocchiani che non si è lasciata attendere.  
Ad oggi, con le vostre offerte straordinarie e con le entrate ordinarie della 
nostra parrocchia, abbiamo pagato euro 15.470,00. 
Mancano, per saldare il debito, euro 2.171,00. 
Sullo scorso numero del mese di giugno-agosto de “La Quarta Campana” 
scrivevo: “Confidando , come sempre, nella Divina Provvidenza, speriamo di 
poter saldare questi debiti entro l’anno”. 
Non ce l’abbiamo fatta, ma la nostra confidenza nella Provvidenza Divina non è 
certo venuta meno! 
Un grazie sincero agli offerenti che, soprattutto in occasione del Natale, hanno 
voluto fare generose offerte per le nostre comunità parrocchiali. 
 

Anagrafe parrocchiale 2012. 
Nelle nostre parrocchie sono stati celebrati, nel corso dell’anno 2012: 
 
 Balbiano Colturano 
Battesimi 8 11 
Matrimoni 1 0 
Funerali 6 2 
 
Balbiano. 
Battesimi: Colella Alice; Cuscusa Stefano; Dieni Federica Andrea; Schiumarini 
Thomas; Coli Alice; Dalla Guarda Nicole; Saba Giada; Alloni Riccardo. 
Matrimoni: Spina Andrea e Greco Melinda. 
Funerali: Di Meo Francesca; Barone Coltura; Agnelli Mina; Griffini Teresa; 
Grazzani Enrico; Tonelli Bruna. 
 
Colturano. 
Battesimi: Vitali Leonardo; Oppici Samuele; Primerano Francesco; Zucchetti 
Martina; Prati Nicole; Palma Elena; Milan Nicolas; Carozzi Leonardo; De Rose 
Cloe Maria; Sheshi Daniele; Ciavarella Francesco. 
Funerali: Cresti Stefana; Cremonesi Giuseppina. 
 

XXXV giornata nazionale per la vita. 
Il prossimo 3 febbraio si celebra in tutte le chiese italiane la 35° giornata 
nazionale per la vita. In tutte le comunità parrocchiali si è invitati a pregare per 
la vita di ogni uomo, per il rispetto della vita dal concepimento fino alla morte. 
Per l’occasione i nostri vescovi italiani hanno scritto una lettera intitolata: 
“Generare la vita vince la crisi”. 
I vescovi italiani affermano che vi è una grave difficoltà nel “fare famiglia a 
causa di condizioni di precarietà che influenzano la visione della vita e i rapporti 
interpersonali, suscitano inquietudine e portano a rimandare le scelte definitive 
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Le nozze di Cana – M.I. Rupnik 

e, quindi, la trasmissione della vita all’interno della coppia coniugale”. La crisi 
del lavoro aggrava la crisi della natalità e il progressivo invecchiamento della 
società italiana la priva dell’insostituibile patrimonio che i figli rappresentano. 
“A fronte di questa situazione difficile, avvertiamo che non è né giusto né 
sufficiente richiedere ulteriori sacrifici alle famiglie che, al contrario, necessitano 
di politiche di sostegno, anche nella direzione di un deciso alleggerimento 
fiscale”. 
Davanti a queste difficoltà “abbiamo bisogno di riconfermare il valore 
fondamentale della vita, di riscoprire e tutelare le primarie relazioni tra le 
persone, in particolare quelle familiari, che hanno nella dinamica del dono il 
loro carattere peculiare e insostituibile per la crescita della persona e lo 
sviluppo della società”. 
Non si esce dalle difficoltà e dalla crisi, affermano i vescovi italiani, “generando 
meno figli o peggio ancora soffocando la vita con l’aborto, bensì facendo forza 
sulla verità della persona umana, sulla logica della gratuità e sul dono grande e 
unico del trasmettere la vita”. 
 
 
 

VINO NOVELLO                                         Paolo Butta 
 

Sarà perché sono passati da poco i bei 
momenti di riunione familiare per le festività 
natalizie, ma non penso di sbagliare di molto 
se dico che a molti dei cari lettori è capitato 
di bere o solo assaggiare un buon vino. 
Tenendo presente che ci sono i ragazzi cui 
val bene, al massimo, un piccolo assaggio a 
discrezione dei genitori, e non dimenticando 
che è deprecabile (ed è da combattere) ogni 
eccesso, tuttavia è pur vero che, come 
afferma la scienza alimentare, un poco di 

vino è assai salutare. Oltre a favorire la 
convivialità e l’allegria, ovvio.  
Allora, cari lettori, permettetemi d’indugiare ancora un pochino su questo che 
fu anche uno dei miei argomenti di studio. A rigor di logica enologica il titolo 
non è del tutto esatto. Si riferisce a un tipo di vino d’invenzione relativamente 
recente (non più di 90 anni) ottenuto con una tecnica particolare detta di 
“macerazione carbonica”. Lo scopo, oltre ad accelerare il processo, è quello di 
avere una bevanda diversa dal “vino nuovo” tradizionale, quello “spillato” dalla 
botte dal contadino durante l’inverno. Il novello ha un colore rosso dalle 
tonalità vivaci, ha un indimenticabile profumo di frutti di bosco, con un sapore 
di fresco: si riconosce immediatamente. 
E’ anche corretto dire che il novello è un vero e proprio “vino nuovo”, nel senso 
tecnico del termine. Se ho scelto l’aggettivo “novello” è dovuto al fatto che 
rimanda, oltre alla bontà e freschezza della bevanda, anche al medesimo 
attributo della parola “Vangelo” che è, appunto, “buona novella”, la “buona 
notizia”. 
Di più. Lo straordinario annuncio del Vangelo, come abbiamo sentito 
recentemente, ha come immagine potente ed evocativa proprio quella del “vino 
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nuovo” o (se mi concedete il termine, signori studiosi della Bibbia, mi scuso)  
“vino novello”. 
L’ambiente preciso in cui quest’accostamento tra il vino e il Vangelo, cioè Gesù 
Cristo stesso, è, com’è noto, quello delle nozze di Cana (Giovanni 2, 1-12). 
E’ un posto che esiste a tutt’oggi: lo sanno bene i visitatori della Terra Santa 
che fanno un’esperienza, diremmo oggi, “sul campo” dei medesimi e precisi 
posti dove la Parola di Dio risuonò per la prima volta. Cana è oggi una cittadina 
araba dove c’è una piccola chiesa detta, appunto, del Miracolo delle nozze. Qui i 
cristiani sono una minoranza. La chiesa sorge probabilmente nell'area, dove 
c'era la casa degli sposi del Vangelo: si deduce da un'antichissima tradizione e 
da alcuni reperti archeologici del periodo giudeo-cristiano e bizantino.  
Confesso di essere un po’ smarrito davanti alla lettura di questo brano. 
Occorrerebbe avere la conoscenza scientifica necessaria per cominciare ad 
apprenderne il significato. Si confida nel fatto che, chi si mette in ascolto serio 
delle parole del Vangelo, specialmente nell’ambito proprio ecclesiale, non si 
trova mai solo pur nella semplicità e povertà personale. C’è qualcun Altro che 
parla attraverso quelle parole. E interpella in modo assolutamente nuovo, 
personale chi si mette in ascolto. Una prima e assolutamente incredibile 
constatazione di chi ha capito, che il sedersi ad ascoltare con molta attenzione 
il Vangelo è fonte di gioia, proprio l’esatta esperienza che fanno i cristiani fin 
dalle origini. 
La prima cosa che condivido con i cari lettori è che si riporta un avvenimento di 
festa, cioè di grande gioia: una festa di matrimonio, in cui l’elemento 
protagonista è proprio il vino. Quello stesso elemento molte volte citato e 
lodato nell’Antico Testamento come frutto efficace della benedizione di Dio 
donata all’uomo. Nel Salmo 104, Inno a Dio creatore, il vino «allieta il cuore 
dell’uomo» (v. 15). 
«.c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli» 
(Giovanni 2,1). Immaginatevi se al matrimonio di qualcuno degli sposi che 
stanno leggendo fosse mancato il vino (o lo spumante, che poi è anch’esso un 
vino). Assolutamente disastroso, direi! Aggiungiamoci che allora una festa di 
matrimonio si protraeva anche per una settimana, prima in un posto, poi in un 
altro.  
Il Vangelo ci fa intuire che gli invitati alla festa erano già un po’ brilli.  
E’ in questo contesto che arrivano i “nostri”. La madre di Gesù, ci dice il 
racconto, si accorge che il vino era venuto a mancare e lo dice al Figlio. 
Qui, allora, una seconda considerazione: è stata proprio lei ad accorgersi della 
situazione imbarazzante. L’occhio, l’orecchio e il cuore di chi ama, perché 
persona umile da Dio-Amore scelta a essere la più bella fra tutte le creature. 
Sorprende, però, una risposta apparentemente dura da parte di Gesù, al punto 
che non la chiama “madre”, ma “donna”: giusto per marcare le distanze. Gesù 
non voleva trattar male sua madre, ci rifiutiamo di pensarlo. Sua madre si 
preoccupa del presente, Gesù di quello che è presente e di tutto il futuro a 
venire, alludendo che il vino venuto a mancare fosse poi il suo sangue versato 
sulla croce, cioè il “futuro vero e proprio” che riguarda non solo i presenti a 
Cana ma anche tutti gli uomini e le donne fino alla fine del mondo: «..non è 
ancor giunta la mia ora. Sua madre disse ai servitori: qualsiasi cosa vi dica, 
fatela» (Giovanni 2, 4-5).  
Un’altra cosa che colpisce è la precisione del dettaglio delle “sei giare o otri” 
usati con acqua per la purificazione rituale. Viene in mente che il numero sei, 
nella mentalità ebraica, è quello dell’imperfezione, cioè dell’incompiuto, cosa 
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che, invece, è propria del numero sette. Ormai l’antica ritualità ebraica, di cui la 
purificazione era elemento importante, non è più sufficiente, sì è esaurita nella 
sua efficacia: il vino vecchio s’è ormai esaurito, la festa rischia di mutarsi in 
tristezza. L’antica Alleanza tra Dio e il suo popolo aveva bisogno di un 
compimento che fosse, al tempo stesso, una novità potente e più grande, 
occorreva il vino nuovo di una Nuova Alleanza. Occorre il vino nuovo, novello. 
Occorre ritornare all’origine di tutto per comprendere la novità assoluta e 
allora: ripetere e ampliare il miracolo della Creazione, per cui «nulla è 
impossibile a Dio» (Luca 1,37) e far sì che, con la collaborazione degli uomini a 
servizio, l’acqua con cui sono riempite le giare vuote sia trasformato in “vino 
novello”. Pochi se n’erano accorti (la madre di Gesù, i discepoli venuti insieme, i 
servitori). Quelle giare contengono, ora, un prodotto eccellente che daranno 
alla festa la sua gioia vera. Solo all’ultimo la festa di nozze potrà avvalersi del 
suo elemento vero e portante. Dio rinnova la sua Alleanza con gli uomini in 
modo inaspettato, donando il vino novello che è il suo Figlio stesso.  
Rifletto, allora, sulla parola “nuovo” e sulle nostre resistenze a ciò che è nuovo. 
Quante resistenze al vero nuovo! Siamo proprio bravi a mantenere uno “status 
quo” delle cose, anche di quelle più sacre. Vogliamo che tutte le tessere del 
puzzle siano ben disposte secondo nostro piacimento, che la realtà delle 
persone che vediamo e conosciamo siano “al loro posto” che decidiamo siano. 
Poi, quando s’incontra qualche vero cristiano che sconvolge le nostre ‘solide 
certezze’, rimaniamo infastiditi. Ma dov’è l’amore? «Se qualcuno vuole venire 
dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua» (Matteo 
16,24). Questione di guadagno della vera vita, del bere il vino novello che è 
Cristo stesso, a livello personale, della comunità, della Chiesa. 
A dire il vero, non vediamo qualcuno tra noi proprio nel ruolo di distruttore 
totale dell’antico. Nessuno, penso, ne ha il diritto e la capacità. Cristo, questo, 
lo sa bene. Ci conosce bene. Vuole ricondurre, con il miracolo di Cana, al fatto 
che il vino di sempre, quello vecchio, non va distrutto. Semplicemente prendere 
atto che s’è esaurito. Va ricreato. La conferma? Un infinito amore che si traduce 
in comprensione con l’esistente. «E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi; 
altrimenti il vino nuovo spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri andranno 
perduti. Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi. Nessuno poi che beve il 
vino vecchio desidera il nuovo, perché dice: “Il vecchio è gradevole!”» (Luca 5, 
37-39). La richiesta di un amore implorante non è quella di “cambiare il vino o 
di farlo nuovo dall’acqua”. A questo ci ha già pensato Lui fin da Cana di Galilea. 
C’implora, con amore sanguinante sulla croce, solo di essere degli “otri nuovi”, 
di fare, cioè, quello che possiamo e sappiamo fare. Di rivedere le nostre ‘solide 
certezze di pietra’ (quello delle giare) e di cominciare, finalmente, ad amare e 
agire come i servitori di quella festa a costo di vedere spaccate le vecchie giare 
dei nostri pregiudizi. La Chiesa è questa: comunità di uomini e donne disposti a 
essere rifatti di nuovi se stessi (giare nuove). Comprendendo che il vero vino 
novello è Cristo, contenuto degli otri nuovi. La domenica, venendo alla piccola 
Chiesa del nostro paese, ci lasciamo spaccare gli otri vecchi della nostra 
durezza di cuore per bere il vino novello della sua Presenza viva in otre nuovo 
della mia, della nostra persona bisognosa di quel vino. La domenica è, al primo 
e unico posto, la Messa, la festa di matrimonio. Di cui non possiamo fare a 
meno, se vogliamo bere, ogni giorno, quello squisito prodotto-vino novello che 
si chiama Cristo crocefisso e risorto per sempre. Il mondo, il mio e di tutti, 
attende solo questo. Santé! 
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“Vi ringraziamo per la vostra  lealtà e per tutto il lavoro che siamo 
riusciti a compiere assieme a voi. Anche quest’anno, con il vostro 
appoggio, abbiamo portato il sorriso sui volti di molti bambini, abbiamo 
ridato speranza a molti cuori. Consapevoli del fatto che state al nostro 
lato, abbiamo trovato la forza per continuare la nostra lotta, 
avvicinandoci sempre di più alla nostra meta di mettere fine 
all’abbandono. Quando ci guardiamo attorno possiamo renderci conto 
con i nostri occhi che siamo in molti, da sempre, che lavoriamo per 
costruire un mondo migliore. Siamo convinti che riusciremo a 
raggiungere la nostra meta perché per realizzare un sogno non c’è nulla 
come l’amore”. 
Lo staff di Amici dei Bambini - Bolivia 

Dalla Bolivia arrivano 
gli auguri e la foto dei 
bambini che la 
parrocchia di Balbiano 
sta aiutando con il 
sostegno a distanza 
attivato con Ai.Bi. 
(Mezzano di San 
Giuliano Milanese) 
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Un po’ di spazio è rimasto per poter ringraziare alcune persone: chi ci supporta 
con pazienza nei processi di stampa del giornalino (Fabio Sartorio ed Emilio 
Zaffelli); chi ci rende disponibile gratuitamente lo spazio web per il sito 
www.quartacampana.it (Emanuele Rancati); chi distribuisce casa per casa 
(Pugni’s family per Balbiano e incaricati vari a Colturano). A tutti, grazie. 

http://www.quartacampana.it
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GRUPPO CARITAS BALBIANO-COLTURANO 
Cosa faccio, scrivo? Ma sì, tanto al massimo saltate la 
pagina e via, occhio non legge, cuore non duole, 
potremmo dire. Per chi avrà la voglia di arrivare in 
fondo, ecco cosa vorrei dire: Grazie. Grazie a quanti ci 
stanno aiutando nel raccogliere i generi alimentari per il 
Gruppo Caritas; grazie a quanti vorranno ancora farlo, 
terminato il periodo d’Avvento perché il bisogno non 

conosce soste liturgiche, rimane costante nel tempo anzi, diciamo pure che la 
nostra dispensa si svuota sempre più in fretta… Tante sono le famiglie che con 
regolarità frequentano il Centro sia a Balbiano sia a Colturano. Quest’anno, nel 
2013, avremo qualche difficoltà con alcuni generi alimentari che ci venivano 
forniti dal centro di Zelo; pare che ci siano problemi presso i magazzini di 
stoccaggio di Lodi e quindi non sappiamo come si evolverà la questione. 
Speriamo che i parroci e i laici che finora hanno così bene coordinato questo 
importante fonte di aiuto trovino una via d’uscita. Tutto questo preambolo è per 
dirvi di continuare a sostenerci con le donazioni che potrete, come sempre, 
portare in chiesa o presso i due centri negli orari di apertura. Ringraziamo 
quanti ci fanno pervenire indumenti e i più svariati oggetti che possono venire 
riutilizzati (il set completo carrozzina, passeggino e culla auto è stato 
consegnato 15 giorni fa). A questo proposito vorremmo ricordare che gli oggetti 
donati (se non meglio specificato al momento della consegna, come nel caso 
del deumidificatore che ci è stato consegnato prima di Natale “in prestito”) si 
intendono ceduti a tutti gli effetti e quindi non è possibile richiederne la 
restituzione anche dopo mesi (come già è successo). Scusate la precisazione 
ma bisognava chiarire. Prendiamo spunto e approfittiamo per chiedere se 
qualcuno ha un passeggino da donare. Tutto quanto riguarda l’infanzia ha 
sempre una grande richiesta.  
Riporto dal giornalino di novembre, non per annoiarvi ma perché possiate 
comprendere meglio questo nostro insistere nella richiesta di aiuto: “Caritas 
non vuol essere sinonimo di assistenzialismo o paternalismo: il compito 
primario di caritas è un compito pastorale; “I poveri sono il legame costitutivo 
di ogni comunità cristiana e del suo compito di annunciare e testimoniare il 
vangelo”. Tutto il gruppo caritas agisce non in forza di una delega 
deresponsabilizzante per la comunità ma perché faccia da tramite con chi ha 
bisogno di aiuto e restituisca alla comunità stessa le richieste e la coinvolga 
nelle risposte.  “La Caritas non ha il compito di occuparsi direttamente 
dei poveri, ma di cambiare il cuore della comunità, perché ognuno 
senta come propri i problemi del territorio e del mondo”. (Caritas 
italiana, Da questo vi riconosceranno, n.30). 
Termino con il consueto riassunto dei generi alimentari più richiesti: 
LATTE, OLIO, (di oliva o di semi), CAFFE’ (vanno bene anche caffè liofilizzato 
e prodotti a base d’orzo), ZUCCHERO, TONNO, CARNE IN SCATOLA, 
LEGUMI (ceci, piselli, fagioli, lenticchie), PELATI (anche sughi pronti), 
FORMAGGIO (sottovuoto), DADI, OMOGENEIZZATI (no carne, frutta e 
formaggio) e/o  ogni altra cosa che riterrete opportuno donare. 
Prodotti per l’igiene personale: BAGNO SCHIUMA, SAPONE, SHAMPOO, 
DENTIFRICIO, SPAZZOLINI, SALVIETTINE UMIDIFICATE PER BAMBINI, 
e/o  ogni altra cosa che riterrete opportuno donare. Grazie a tutti.  
Daniela a nome di tutto il gruppo. 
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QUAND’ERO PICCOLO MIA MADRE MI DICEVA: ”SE FARAI 
IL SOLDATO, SARAI GENERALE; SE DIVENTERAI MONACO, 
SARAI PAPA”. HO VOLUTO FARE IL PITTORE, E SONO 
DIVENTATO PICASSO.                                                Daniela Cornelli 

 
Non avevo mai sentito questa citazione a proposito 
di Picasso e quando la nostra guida ci ha salutato, 
alla fine del percorso espositivo, è come se ci avesse 
riassunto una vita in poche parole. Eh certo, lui è 
Picasso. L’Arte, perfetta sconosciuta per me ma 
proprio perché sconosciuta ha sempre calamitato la 
mia attenzione e quando posso approfitto per 
approfondire; questa volta è toccato alla mostra dei 
capolavori di Picasso ospiti a Palazzo reale di Milano. 
Come la volta precedente, nel 2002, posso dire che 
anche questa volta sono tornata a casa con un bella 
sensazione. Del 2002 il ricordo indelebile è quello, 
fisico, della mancanza di respiro quando sono entrata 
nella sala della 

“tauromachia”: incisioni da togliere il fiato, 
letteralmente, un Picasso inatteso e folgorante. E’ in 
quel preciso momento che colloco il mio interesse per 
lui. Certo, ancora oggi fatico a “leggere” un viso di 
donna dove tutto si vede fuorché un bel lineamento; 
dietro allo sguardo simultaneo, di profilo e di fronte, 
di Dora Maar (eseguito nel 1937- lo vedete in alto a 
sinistra), delle sue unghie appuntite e curate, 
dell’abbigliamento ricercato, c’è il temperamento 
forte e indipendente della donna. Citerei altri due 
ritratti: il primo, quello di Olga Kokhlova, (lo vedete a 
destra) la ballerina russa della quale Picasso si 
innamorò nel 1917, ritratto che “sembra normale”, 
sembra rispecchiare le regole accademiche, ma non è 
così. Olga appare come sospesa nel vuoto, lo sguardo va oltre lo spettatore, 
oltre chi la sta ritraendo, come assorta nei suoi pensieri. Più che l’aspetto 
esteriore di Olga, Picasso sembra voler catturare il pensiero di Olga, pensiero 
che supera i limiti dello spazio e della tela. L’altro ritratto è quello di Celestina 
(1904) che incontra i nostri sguardi con un occhio 
offuscato dalla cataratta e con l’altro dietro al quale 
possiamo forse scorgere l’occhio volitivo, curioso, 
prominente di Pablo. Siamo nel periodo blu; la 
monocromia blu, fredda,  sintetizza la sofferenza dei 
miserabili, di una umanità affranta. Mi sono accorta 
che sto “camminando all’indietro”, 1937-1917-1904 
ma riscrivere mi porterebbe via troppo tempo e 
comunque, forse, vuol dire che è proprio il Picasso più 
“fuori dagli schemi” che mi ha colpita. Per scrivere 
questo breve commento sfoglio dei vecchi cataloghi 
editi da Rizzoli/Skira per Il Corriere della Sera di 
qualche anno fa. C’è una prefazione di Alberto Moravia 
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che mi sembra sintetizzi bene quello che vorrei dire: “Tutta un’umanità 
affranta, sulla quale si direbbe che Picasso getti uno sguardo impregnato di 

cristiana pietà. Ma non è così. Picasso non è cristiano e non 
ha pietà. Quello che gli sta a cuore è qualche cosa di 
contraddittorio e di lontano in ogni caso dalla partecipazione 
sentimentale: esprimere il minimo di vitalità propria della 
miseria e della fame con il massimo di vitalità propria 
dell’arte”. Vitalità, parola che Moravia ripete più volte e 
certo possiamo dire che la vita e l’opera artistica di Picasso 
è stata un tripudio di vitalità.  Dopo il periodo blu c’è quello 
rosa popolato da arlecchini e saltimbanchi raffigurati con 

colori caldi come il rosa e l’arancione, ma 
sempre con un che di triste che li avvolge. 
Chiuderei questo breve sunto che certo altro 
non vuol essere che un piccolo sprone ad 
andare a Milano e approfittare di questa rara 
occasione con un accenno a Picasso scultore. 
Ecco, se nel 2002 mi sono portata a casa la 
tauromachia, questa volta porto a casa la 
scultura. Non so se è colpa dell’età, magari 
invecchiando è vero che si torna bambini ma 
mi sono piaciute tantissimo, mi sono 
sembrate davvero, come dice Moravia, uno 
scoppio di vitalità. Oggetti che si 
scompongono e diventano altri oggetti, cose, 
persone… Fantastico. Appesa là in alto c’è 
una testa di toro, muso sottile, corna 
all’indietro. Sicuri che sia un toro? O forse è 
una sella di bicicletta con un manubrio 
saldato…E la capra, e la Tete de femme 
(1929) fatta con due scolapasta, bulloni e altre diavolerie saldate, è il caso di 
dirlo, ad arte. “Nell’arte bisogna uccidere il padre”, disse Picasso, dove il padre 
sta per tutta la tradizione pittorica che lo ha preceduto. Picasso fu “geniale 
interprete dello spirito e delle tecniche delle diverse tradizioni figurative del 
passato”. Non ho riportato che una piccola parte di quello che man mano mi 
viene in mente o che leggo qua e là spulciando dai libri. Non ho parlato di 
Guernica (del 1937) l’enorme tela simbolo del dolore di tutte le guerre (in 
mostra abbiamo ammirato una interessante ricostruzione fotografica fatta da 
Dora Maar, sulle varie evoluzioni della tela. Dora Maar è stata, oltre che musa e 
ispiratrice di Picasso, fotografa famosa e di talento). Ho ignorato il Picasso del 
periodo futurista, del cubismo sintetico e analitico perché è quello che ho capito 
e che mi è piaciuto di meno, ho omesso tutti i particolari della sua vita; 
insomma, due pagine sono poche. Ci penserò alla prossima mostra, magari tra 
altri 10 anni, se ghe sarò amò…☺. 
 
Uscita organizzata il 13/12/2012 da Proquartiano e Pro Loco Colturano. 
PICASSO- Capolavori dal Museo Nazionale Picasso di Parigi – Milano, Palazzo 
Reale 20/9/20012- PROROGATOA FINO AL 27 GENNAIO 2013. 
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APPUNTI DAL TERRITORIO 
CONSIGLIO COMUNALE DEL 18/12/2012            Daniela Cornelli 
Assenti giustificati Scozia e Zampieri. Si vota il verbale della seduta precedente 
poi si passa al punto 2) MODIFICA ALLA DISTRIBUZIONE 
PLANIVOLUMETRICA E MODALITÀ' ATTUATIVE DEL COMPARTO T1. 
L’architetto Cannistrà illustra le modifiche che sono state apportate alle regole 
di attuazione di quello che viene chiamato comparto T1 e cioè del complesso 
residenziale che sorgerà a Colturano. Per somma semplificazione anche 
l’architetto usa questa suddivisone:  
Ambito A) area Guzzeloni1- a Nord di Colturano 
Ambito B) area Pio Albergo Trivulzio – in centro Colturano 
Ambito C) area Guzzeloni 2 – a Sud di Colturano (più o meno tra la rotatoria e 
la trattoria. Aiutandomi con Google ecco qui sotto le tre aree interessate). 

 
Vista la crisi nel settore edilizio l’operatore unico, che in un primo momento 
sembrava disposto all’acquisizione dell’intero comparto, ha desistito 
dall’operazione e quindi si è pensato che il rimodellamento su tre ambiti distinti 
possa essere più appetibile per il mercato immobiliare. Il comparto A è 
destinato a edilizia legge 167 (circa 10 lotti) e prevede abitazioni di due piani 
massimi in altezza. L’ambito B edilizia residenziale con abitazioni a tre piani 
massimo, e l’ambito C intervento di edilizia commerciale su area non molto 
estesa. Il bando di gara partirà già nel 2013 per l’ambito A. Approvato 
all’unanimità. 
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Punto 3) ADOZIONE PIANO GOVERNO DEL TERRITORIO E PIANI DI 
SETTORE CORRELATI. Sono presenti i tecnici che hanno redatto il PGT già 
presentato ai cittadini in due assemblee pubbliche. L’architetto Maffioletti 
illustra le linee guida che hanno dettato la strategia per unire i tre ambiti del 
paese  (Balbiano, zona Comune e Colturano) inserito per l’82% del suo 
territorio nel parco Agricolo Sud Milano e che vedrà nei prossimi anni crescere i 
suoi residenti a circa  3000 persone. L’architetto Maffioletti cita questa frase: 
“L’urbanistica è politica tecnicamente assistita” (frase che in rete si trova 
associata al nome dell’urbanista Francesco Indovina che appunto sottolinea 
come le scelte politiche di una amministrazione sono le fondamenta di ogni 
piano urbanistico). Il PGT vedrà una fase di partenza a breve termine ed una a 
lungo termine: guardare lontano per costruire un’immagine per il futuro. Si 
rimarca ancora il fatto della divisione delle tre comunità e dell’obbiettivo posto 
dall’amministrazione di ricompattarle. La possibilità di unite Balbiano all’abitato 
di via Verdi è dato dalle opere compensative della TEM (opere molto ben difese 
e sostenute anche dalla Prov. di Milano). Una seconda fase vedrà unire la zona 
del Comune con l’abitato di Colturano in un disegno più ampio che vedrà 
“cucire” i tre nuclei attraverso la riqualificazione dell’Addetta che fungerà da 
connessione tra le comunità con la creazione del Parco dell’Addetta. “We have a 
dream”, è stato il motto che, scherzando, dice l’architetto Maffioletti, si sono 
dati i tecnici nel progettare il PGT.  
Per il consigliere Barbato il piano è un’utopia ma “non mi sento di votare 
contro. Se solo si realizzasse il 30% di quello che c’è nel piano, sarebbe un 
successo”.  Approvato all’unanimità. 
Punto 4) ATTO DI INDIRIZZO PER L'ESERCIZIO IN FORMA ASSOCIATA 
DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI TRA I COMUNI DI COLTURANO, 
DRESANO E VIZZOLO PREDABISSI. La Spending Review impone ai comuni 
al di sotto dei 5000 abitanti di riorganizzarsi,  accorpando i servizi per limitare 
le spese. Si inizia associando tre funzioni entro fine febbraio (catasto, 
protezione civile e politiche sociali) e via via tutte le altre 6 entro la fine del 
2013. Il Sindaco afferma che non sono scelte facili perché vedono coinvolte 
persone: 21 a Vizzolo, 9 a Colturano e 12 a Dresano.  Nel suo intervento la 
vicesindaco Dosi dice : “E’ il secondo sogno che presentiamo questa sera: 
l’unione dei piccoli comuni per rilanciare la presenza di servizi ed anche per 
rilanciarli. Questa opportunità di unione comunale può essere una risorsa per 
avere un “peso politico” maggiore in Regione o in Provincia. Non vogliamo che 
si creino disservizi e non ci saranno dislocazioni di uffici. Approvato 
all’unanimità.   
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“… qui ritiratosi a vita più tranquilla”.      di don Paolo 
Puntate precedenti pubblicate sui numeri: da 221 a 225, da 228 a 230, da 232 
a 236, da 240 a 241. 
Don Luigi Coccini scrive nel suo “Chronicon” che il 1937 inizia, nel mese di 
gennaio, con le “consuete adunanze e conferenze”. 
I giovani del gruppo teatrale rappresentano a gennaio la commedia “Agolè” e a 
febbraio “la casa senza pace”. 
Nel mese di marzo però arriva la comunicazione dalla prefettura che è 
impossibile continuare a fare teatro fino a che non si avrà opportuna e legale 
licenza: “La prefettura mi comunica di sospendere gli spettacoli nel salone 
dell’asilo ed io sospendo tutto fino alla approvazione. Introduco le relative 
pratiche lunghe e dispendiose”. 
Le celebrazioni della settimana santa e della Pasqua sono fatte a Balbiano 
perché in questi anni il nostro don Luigi era parroco di entrambe le parrocchie e 
anche lui faceva “unità pastorale”. 
Nel mese di aprile don Luigi registra “un altro caso di morte improvvisa 
all’osteria! Sbigottimento momentaneo e poi come prima. L’organetto della 
Pesa tiene tutti allegri. In verità il paese è trasformato in cascinale, ed anche il 
frutto spirituale è sensibilmente diminuito”. 
Per me il racconto telegrafico di don Luigi rimane un po’ sibillino. Certo si parla 
di un uomo morto all’osteria, ma non capisco se questa osteria è la Pesa, così 
come non capisco in modo preciso il riferimento all’organetto, che mi lascia solo 
pensare ai “bagordi” e all’allegria di una festa. Mi rimane incomprensibile anche 
il riferimento alla trasformazione del paese in cascinale. Se qualcuno conosce 
meglio le vicende dei tempi passati, provi ad avanzare una interpretazione 
corretta dell’avvenimento! 
Nel racconto delle iniziative di maggio si intuisce la forte tensione spirituale del 
nostro don Luigi e la sua capacità di parlare allo spirito della gente: L’apertura 
del mese di maggio è caratterizzata da 150 comunioni. Il 3 inizia la Settimana 
della Madre, frequentata da una sessantina di donne. Al mattino predica del 
parroco, nel pomeriggio conferenza delle signore Balossi, Boschetti e Bernardi. 
Tutto termina in una bella comunione generale. Istituisco il gruppo delle 
Lampade viventi, composto da dodici bambine che hanno l’obbligo 
dell’Adorazione settimanale ed emettono ogni primo venerdì il voto temporaneo 
di castità. Buonissima la partecipazione e la riuscita dell’Ora di Adorazione dei 
fanciulli dei due paesi a Balbiano”. Proprio cose d’altri tempi! Non perché 
sciocche o superate, ma perché non le fa più quasi nessuno. 
A giugno, il nostro parroco incomincia a preoccuparsi seriamente per il suo 
stato di salute: “Incominciano serie preoccupazioni per la mia salute e molte 
attività già ridotte devono quasi cessare”. 
Nei mesi successivi, come egli racconta, dovrà essere ricoverato in clinica e 
allontanarsi dalla parrocchia chiedendo l’aiuto ad altri sacerdoti vicini che si 
faranno in quattro per aiutare don Luigi. 
Ecco il suo racconto: “Il 17 luglio sono a Milano per visita medica  e per 
ottenere dalla Curia di sospendere la mia attività date le mie gravi condizioni. 
Non si trova un Vicario libero! Io devo ritornare a casa, ma alla sera un 
improvviso malore mi fa chiamare il reverendo Vicario di Melegnano per l’olio 
santo e il santo Viatico. Sembra la fine. Il medico parte convinto che le ore 
sono contate, ma il popolo sino all’una di notte prega innanzi al santo 
Tabernacolo ed io passo la notte fra gravi pene e al mattino sono a Milano, in 
clinica. Vi sto per qualche giorno e poi parto per un posto d’assoluto riposo. 
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Ritorno alla fine di agosto, in qualche modo aggiustato. Intanto il reverendo 
Vicario di Melegnano padre Ambrogio Alberio tiene tutta la parrocchia in fervore 
e coadiuvato dal reverendo parroco di Triginto tiene testa in tutto a Colturano e 
a Balbiano. Esempio certo per tutti di zelo e carità sacerdotale e disinteressata. 
Per il parroco di Triginto pure grande è la riconoscenza”. 
Alla fine di agosto don Luigi torna in parrocchia, ma a settembre “le mie 
condizioni s’aggravano pericolosamente e devo prendere un lungo riposo. Il 
parroco di Triginto assume la vicaria fino al mio ritorno da Cogoleto, in 
provincia di Genova, il 9 novembre 1937. Il mio ritorno è accolto con freddezza 
massima e generale. Forse non si pensava più alla possibilità di ristabilimento 
mio discreto da permettermi un nuovo tentativo di lavoro. Pensare ai Vecchioni 
a 37 anni era peggio che pensare alla tomba. Sua eminenza acconsente ad una 
mia supplica di rinuncia a Balbiano per risiedere solo come parroco di 
Colturano. Un ordine del Vicario di Melegnano vuole ch’io ritenga titolo, 
direzione e amministrazione di Balbiano delegando per l’assistenza il reverendo 
parroco di Triginto. E’ una delicatezza che io non avrei voluto: bisognava 
ubbidire e così feci”. 
A novembre del 1937 dunque don Luigi riprende con buona lena il suo impegno 
parrocchiale con “il vantaggio, come scrive lui, della residenza continua del 
parroco”, ma aggiunge anche che “la salute impone sempre una grande e 
inciampante prudenza”. 
Il mese di dicembre è caratterizzato dai festeggiamenti “per la prima madre 
missionaria di Colturano in partenza per la Cina”. Si tratta di madre Silvia De 
Vitali, canossiana. La suora viene accolta il giorno 7 dicembre alla Pesa dalle 
Associazioni e da tutto il popolo e da qui, in processione, attraversando un 
paese “completamente pavesato” si arriva alla chiesa parrocchiale dove ci si 
raccoglie in preghiera. Al mattino del giorno successivo, festa dell’Immacolata 
Concezione, si celebra la messa solenne “tutto di mezzo a devozione e gaudio 
generale”. Nel pomeriggio si snoda la processione con la Madonna di Lourdes e 
“tutto si compie nonostante la pioggia”. Durante la celebrazione vi è spazio 
anche per “i nostri sei reduci d’Africa che tengono il posto d’onore e con questa 
processione e Te Deum ringraziano la Vergine santa di averli condotti di nuovo 
tutti a casa con molto onore e pienamente illesi”. Alla sera, dopo uno spettacolo 
teatrale, “una vecchia suora che accompagna madre Silvia racconta in modo 
magistrale la sua vita di missione”. Il giorno seguente “le figliole colle loro 
divise fanno corona intima a Madre Silvia e partecipano alla santa Messa e 
comunione e recano il loro ultimo commovente saluto”. 
 

“Il Concilio Vaticano II”.                            don Paolo 
Insieme alla costituzione “Sacrosanctum Concilium”, il Vaticano II, lo stesso 4 
dicembre 1963 emanò anche il decreto sugli strumenti della comunicazione 
sociale intitolato “Inter mirifica”. 
Parlare di strumenti della comunicazione sociale per noi oggi è normale, anzi 
quasi superato, ma nel 1963 significava di parlare di un mondo tutto nuovo e in 
continua evoluzione. Pensiamo soltanto che la televisione in Italia aveva 
soltanto nove anni di vita. 
Il documento conciliare si preoccupa di definire quali sono gli strumenti di 
comunicazione sociale e, nella premessa, elenca dettagliatamente “la stampa, il 
cinema, la radio e la televisione”. 
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Solo da questo breve elenco tutti ci accorgiamo che la lista oggi è di molto 
allungata e questo lascia credere che il Concilio affrontò, con questo decreto, 
un argomento che si sarebbe rivelato di estrema importanza non solo per la 
Chiesa, ma per il mondo intero. 
Il primo capitolo del documento parla dei mezzi di comunicazione sociale come 
di strumenti di cui la Chiesa deve avvalersi per “predicare l’annuncio della 
salvezza” e già qui c’è una affermazione rivoluzionaria per un tempo in cui si 
vedeva il “fumo di satana” in quasi tutti gli strumenti tecnologici. Pensare che la 
Chiesa deve imparare ad usare i mezzi di comunicazione sociale equivale ad 
affermare che bisogna essere al passo coi tempi perché l’annuncio del Vangelo 
arrivi in modo efficace alle orecchie e al cuore della gente. Questo però richiede 
una attenzione particolare al loro retto utilizzo: “pertanto è particolarmente 
necessario che tutti gli interessati si formino una retta coscienza circa l’uso di 
questi strumenti”. La frase è di estremo interesse e di estrema attualità. Ogni 
mezzo di comunicazione sociale è in sé neutro. La positività o la negatività dello 
strumento deriva dall’uso che se ne fa e quindi è necessaria la formazione della 
coscienza di chi li propone e di chi ne fa uso. 
Una delle fondamentali questioni legata ai mezzi di comunicazione sociale è 
quella del diritto di informazione. Il documento afferma a proposito: “Non c’è 
dubbio che l’informazione, a causa del progresso della società umana odierna e 
delle sempre più strette relazioni d’interdipendenza tra i suoi membri (leggi 
“globalizzazione”) è diventata utilissima e, per lo più, necessaria. (…) 
Appartiene dunque alla società umana il diritto all’informazione … tuttavia il 
retto esercizio di questo diritto richiede che la comunicazione nel suo contenuto 
sia sempre vera e, salve la giustizia e la carità, integra”. 
Il Concilio dunque riconosce il sacrosanto diritto ad essere informati, ma lega 
questo diritto ancora ad una retta formazione della coscienza che deve essere 
abituata a cercare il vero non l’effetto. 
Il documento continua ricordando la necessità di una ascolto critico dei mezzi di 
comunicazione sociale: “Specialmente i recettori più giovani si abituino ad un 
uso moderato e disciplinato di questi strumenti. Cerchino inoltre di 
comprendere più a fondo le cose viste, udite, lette; ne discutano con i loro 
educatori e con persone competenti e imparino a formulare un giudizio retto”. 
In questo passo vengono toccati due elementi estremamente importanti per 
l’uso dei mezzi di comunicazione sociale: la moderazione e la critica. L’uso 
smodato di qualsiasi cosa genera dipendenza e sembra che noi questa lezione 
non l’abbiamo capita proprio per niente. La attenzione critica davanti 
all’informazione è sempre necessaria perché tutto ha bisogno di essere vagliato 
e semmai anche messo da parte. 
Il secondo capitolo è dedicato ad esortare i cristiani ad un buon utilizzo dei 
mezzi di comunicazione sociale, ma soprattutto ad imparare a farli propri 
perché nella Chiesa possano diventare strumenti efficaci di pastorale: “Tutti i 
figli della Chiesa si adoperino … senza indugio e col massimo impegno, a che gli 
strumenti della comunicazione sociale … vengano efficacemente usati nelle 
varie forme di apostolato”. Quindi si invita ad incrementare “la stampa onesta”, 
a promuovere “una stampa specificamente cattolica”, ad assicurare “la 
produzione e la programmazione di film atti ad un sano divertimento e 
pregevoli per valori culturali e artistici”, a sostenere “con aiuto efficace i 
programmi radiofonici e televisivi onesti, soprattutto quelli adatti all’ambiente 
familiare”, a formare adeguatamente “sacerdoti, religiosi e laici, che sappiano 
usare con la dovuta competenza questi strumenti a scopi apostolici”. 
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Parole sacrosante che però nella loro attuazione diventarono quasi una lotta 
della Chiesa contro il mondo. Io ricordo, da ragazzino, negli anno ’70 la lotta 
tra i giornali cattolici e quelli dei partiti, tra le sale cinematografiche degli 
oratori e quelle cittadine dove si potevano vedere “film proibiti”. Sembrava che 
la Chiesa dovesse conquistare tutte le sale cinematografiche esistenti per 
impedire la proiezione di film sconvenienti. In ogni oratorio, anche nei paesi di 
cinquanta abitanti, c’era la sala cinematografica parrocchiale. Oggi, grazie al 
cielo, non esistono quasi più. Spero che abbiamo capito la lezione del decreto 
“inter mirifica”: non si tratta di togliere i mezzi di comunicazione sociale al 
mondo, ma semplicemente di imparare ad usarli per testimoniare anche sui 
giornali, alla radio e alla televisione la nostra fede, per essere quel che siamo, 
senza presunzione e senza voler vincere alcuna battaglia. 

 

Calendario pastorale 
 

 Unità pastorale Balbiano Colturano 
GENNAIO    

06 Domenica Festa dell’Epifania   
08 Martedì  Redazione de  

“La Quarta Campana” 
  

10 Giovedì Catechesi adolescenti   
13 Domenica Catechesi ragazzi   

17 Giovedì Catechesi adolescenti   
20 Domenica Catechesi ragazzi   

24 Giovedì Consiglio Pastorale 
Parrocchiale 

  

27 Domenica Festa delle Famiglie   
FEBBRAIO    
03 Domenica Catechesi ragazzi   

07 Giovedì Gruppo Catechisti   
09 Sabato  Incontro chierichetti  

 

N.B. Gli incontri di Unità pastorale, cioè per tutte e due le parrocchie di Balbiano 
e Colturano, sono a Balbiano, a meno che sia indicato diversamente nel 
calendario. 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 
Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente.  
I genitori che desiderano celebrare il battesimo dei loro figli sono pregati 
di contattare il parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
 

FEBBRAIO: a Colturano, DOMENICA 17 (ore 11.15) 
                              a  Balbiano, DOMENICA 24 (ore 09.45) 
MARZO:  per Colturano e  Balbiano, durante la Veglia pasquale di 
SABATO 30 (ore 21.00 a Colturano) 

C.& L. s.a.s. di Clemente 
Roberto & C. 

 

SANITARI  RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO 

 

Balbiano di Colturano (Mi)  
Via 25 Aprile, 16     
Tel: 02 36546864   
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Calendario liturgico 
 

GENNAIO Balbiano Colturano 
05 Sabato 20.30 S. Messa vigiliare 

def. Eusebio Carlo 
19.00 S. Messa vigiliare  
def. Mario e Ivano 

06 Domenica – 
Solennità dell’Epifania 
del Signore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

07 Lunedì  17.00 S. Messa def. Belli 
Sara 

 

08 Martedì  20.30 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe 

09 Mercoledì  Comunione agli ammalati 
e anziani 

Comunione agli ammalati 
e anziani 
17.00 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

10 Giovedì 20.30 S. Messa def. Maria  

11 Venerdì  17.00 S. Messa def. 
Isidoro e Pina 

 

12 Sabato  15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa Vigiliare 
def. Lucia e Luigi Zucchelli 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa Vigiliare 
def. Fam. Nalti 

13 Domenica – Festa 
del Battesimo del 
Signore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

14 Lunedì   17.00 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

 

15 Martedì   20.30 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

16 Mercoledì   17.00 S. Messa ad onore 
di s. Antonio 

17 Giovedì – Memoria di 
s. Antonio, abate  

20.30 S. Messa def. Fam. 
Vitale e Sancassiani 

 

18 Venerdì – Festa della 
Cattedra di s. Pietro  

17.00 S. Messa def. Carlo, 
Giuseppe e Michele 

 

19 Sabato – Solennità di 
s. Bassiano, vescovo e 
patrono della diocesi di 
Lodi 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa Vigiliare 
def. Giuseppe e Maria 

11.00 Matrimonio di 
Riccardi Massimiliano e 
Barbieri Daniela 
18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa Vigiliare 
def. Giovanni e Angela 

20 Domenica – II dopo 
l’Epifania 

09.45 S. Messa pro populo  11.15 S. Messa pro populo 

21 Lunedì – Memoria di s. 
Agnese vergine e martire 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

 

22 Martedì   20.30 S. Messa def. Fam. 
Guzzeloni e Del Corno 

23 Mercoledì   17.00 S. Messa def. 
Angelo e Mina 

24 Giovedì – Memoria di 
s. Francesco di Sales, 
vescovo 

20.30 S. Messa def. Anna 
e Pietro 
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25 Venerdì – Festa della 
conversione di s. Paolo 

17.00 S. Messa def. 
Luciana e Piero 

 

26 Sabato – Memoria dei 
SS. Timoteo e Tito, 
vescovi  

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. don 
Carlo Strada 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Fam. 
Rizzo 

27 Domenica – Festa 
della Santa Famiglia di 
Gesù, Maria e Giuseppe 

09.45 S. Messa pro populo  11.15 S. Messa pro populo 

28 Lunedì – Memoria di s. 
Tommaso d’Aquino, 
sacerdote  

17.00 S. Messa def. Folli 
Giacomo 

 

29 Martedì  20.30 S. Messa def. 
Teodora e Antonia e 
Adorazione Eucaristica 

30 Mercoledì  17.00 S. Messa def. Tina 
31 Giovedì – Memoria di 
s. Giovanni Bosco, 
sacerdote  

20.30 S. Messa def. 
Tanzini Mario e Adorazione 
Eucaristica 

 

FEBBRAIO   

01 Venerdì – Memoria del 
B. Andrea Carlo Ferrari, 
vescovo  

17.00 S. Messa def. Di 
Meo Francesca 

 

02 Sabato – Festa della 
Presentazione del Signore 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa vigiliare 
def. Enrico 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa vigiliare  
def. Angelo e Maria 

03 Domenica – 
Penultima dopo 
l’Epifania 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

04 Lunedì  17.00 S. Messa def. 
Regazzoni Colomba e 
Elisabetta 

 

05 Martedì – Memoria di 
s. Agata, vergine e 
martire 

 20.30 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

06 Mercoledì – Memoria 
di s. Paolo Miki e 
compagni, martiri  

Comunione agli ammalati 
e anziani 

Comunione agli ammalati 
e anziani 
17.00 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe 

07 Giovedì – Memoria 
delle SS. Perpetua e 
Felicita, martiri 

20.30 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani  

 

08 Venerdì – Memoria di 
s, Girolamo Emiliani, 
sacerdote  

17.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 

 

09 Sabato  15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa Vigiliare 
def. Cresti Stefana 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa Vigiliare 
def. Leonildo, Celestina, 
Stefano, Lorenzo, 
Vincenzo e Angela 

10 Domenica – Ultima 
dopo l’Epifania 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 
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RENDICONTO ECONOMICO AL 31/12/2012 
BALBIANO   
(Parrocchia S. Giacomo Maggiore)                             

COLTURANO   
 (Parrocchia S. Antonino Martire) 

REDDITO                                  REDDITO  

Offerte messe feriali e festive 1.012,17 Offerte messe feriali e festive 593,63 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
540,00 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
550,00 

Offerte per celebrazione messe 340,00 Offerte per celebrazione messe 27,50 

Abbonamenti Quarta Campana 80,00 Abbonamenti Quarta Campana 50,00 

Benedizioni famiglie 2.355,00 Benedizioni famiglie 2.280,00 

Concerto di Natale 116,50 Concerto di Natale 116,50 

Giornali (Abbonamenti 2013) 462,00 Tombola di s. Ambrogio 623,03 

Offerte per i fiori 150,00   

    

TOTALE REDDITO 5.055,67 TOTALE REDDITO 4.240,66 

    

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e regalie 220,00 Remunerazioni e regalie 220,00 

La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 

Sussidi 320,10 Sussidi 320,10 

Utenze 1.162,93 Utenze 726,78 

Giornali 5,10   

Ripristino tetto chiesa (acconto) 1.000,00 Ripristino tetto chiesa (acconto) 2.000,00 

Sostegno AIBI 300,00   

TOTALE SPESE 3.108,13 TOTALE SPESE 3.366,88 

    

REDDITO MENO SPESE +1.947,54 REDDITO MENO SPESE +873,78 

SALDO AL 30/11/12 2.796,50 SALDO AL 30/11/12 6.467,40 

SALDO CORRENTE 4.744,04 SALDO CORRENTE 7.341,18 

 
 

 
 
 
 
 

          Tel: 02 39624262 
 

Il Fornaio    
Piazza Puccini, 7   

Vizzolo Predabissi  (MI) 
 Tel: 02 9838667  
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